
Gli Appuntamenti 

*Domenica 4 dicembre, Seconda d’Avvento. Santa Barbara. 
Ritiro bambini Prima Comunione (9.15-16.30); incontro genitori 
ore 15.00. Adorazione Eucaristica dalle 17.00 alle 18.00 (come in 
ogni Domenica dei tempi forti). 
*Lunedì 5, ore 20.15, Oratorio: gruppi adolescenti e giovani (1-5 
anno dopo le medie e oltre).  *Martedì 6 , ore 20.30, Salone Santa 
Croce, Pontida: secondo incontro con i Consigli Pastorali e Affari 
economici della zona. *Mercoledì 7, Messa della Vigilia SOLO in 
Parrocchia ore 19.00.    
*Giovedì 8 dicembre: Solennità dell’Immacolata. Ore 10.30 Ce-
lebrazione Eucaristica a Brocchione presieduta da Mons. Patri-
zio Rota Scalabrini; ore 15.00 rosario dell’Immacolata in Parroc-
chia; merenda e tombolata in Oratorio. 
Mercatini di Natale in centro. 
*Domenica 11 dicembre, Terza d’Avvento.  
                                                         PROPOSTE  AVVENTO: 
- ”Gruppi nelle case”: catechesi adulti e giovani nelle famiglie. 

- ”Venite Adoremus”: un’ora di adorazione, ogni giorno 
d’Avvento, in orari diversi e progressivi. Questa settimana:  
LUNEDI 5 dic.  dalle 12.00 alle 13.00. MARTEDI 6 dic. dalle 13.00 
alle 14.00.  MERCOLEDI 7 dalle 14.00 alle 15.00. GIOVEDI ore 15.00 
Rosario Immacolata. VENERDI 9 dalle 15.00 alle 16.00. SABATO 10 
dalle 16.00 alle 17.00. 

-Libretto per la preghiera in famiglia.  
Raccolta per bambini audiolesi Istituto Effatà di Betlemme. 
-Concorso Presepi. 
-Sono in distribuzione la Lettera e la busta di Natale. 
-Dalla Festa di Comunità (anche se già volatilizzati) € xxx. 
 Di nuovo grazie a tutti. 
-Per il Capodanno due proposte: festa per adolescenti e giovani 
in Teatro; capodanno  in famiglia (solo per 50 persone perché si 
utilizzano gli ambienti del piano bar). A breve le iscrizioni. 

CASA DI COMUNITA’: In settimana l’impresa di restauro ha lavo-
rato a tre facciate e sulla pietra delle aperture; la quarta, quella ver-
so l’Oratorio, deve rimanere al rustico come è sempre stata per indi-
cazione esplicita della Soprintendenza. L’impresa Ernani Locatelli ha 
fatto i fondi. -Sal n° 11 Impresa Bonfanti € 23.219,32     
                                                                 Avanti, forza e coraggio 

                             Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto           348 3824454    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                   

                                                Dal 04 all’ 11   
dicembre  
2016 

   L’affondo Balsamo per molte ferite 
Con una formula originale, Alessandro D’Avenia nel suo ultimo libro: L’arte di 
essere fragili, si pone alcune domande decisive della vita, scrivendo lettere ad 
un poeta liquidato spesso come pessimista e sfortunato, Giacomo Leopardi. 
Ogni capitolo parte sempre da una citazione delle opere del poeta, anche quel-
lo dal titolo: L’adolescenza non è una malattia, di cui leggiamo un assaggio.                             
In questi anni di insegnamento e incontri, ho visto ragazzi già annoiati, stanchi, 
corrosi dalla monotonia, arrugginiti, dagli occhi spenti, quasi vecchi. Non la 
maggioranza, ma c'erano. Ma tu mi hai insegnato che serve poco per ravvivare 
quel fuoco nascosto tra la cenere: basta, per esempio, citare le parole di un poe-
ta, di uno scrittore, magari proprio le tue, per scoprire ciò che dà consistenza 
alle speranze, ciò che rende reale l'invisibile: l'invisibile della statua nell'idea, 
dell'albero nel seme, della cattedrale nello schizzo, dell'amore in un primo 
sguardo. Mi hanno colpito le parole di una studentessa di quindici anni che attraversa-
va un momento di particolare fragilità e alla quale avevo prestato un libro, il diario di 
Etty Hillesum, una ragazza ebrea che racconta la sua maturazione a contatto con l'orro-
re nazista, che le spezzerà il corpo ma non lo spirito. Etty trasforma ogni cosa in vita, 
perché ogni cosa nell'interiorità, in particolare in quella femminile, può diventare vita 
feconda. Trasforma in vita persino la sua morte, chiudendo il diario con una frase che 
porto scolpita nel cuore e nella testa: "Si vorrebbe essere un balsamo per molte ferite". 
Dopo aver letto il libro, quella ragazza mi ha scritto: "Volevo ringraziarla per avermi 
prestato un libro tanto prezioso: se prima mi limitavo a vedere il bianco e il nero nella 
vita, ora le sfumature fanno parte di me. Certo mi è impossibile non vedere, di tanto in 
tanto, cose che mi rattristano, ma non oso più incolpare la vita di questo, non la consi-
dero più ingiusta o cattiva. Semplicemente vivo le situazioni spiacevoli e affido a Dio 
il mio dolore. Etty è così simile a me che leggendo per la prima volta le sue parole mi 
sono sentita finalmente Bene (con la B maiuscola), era come se quelle parole fossero lo 
specchio dei miei pensieri. Ho segnato su un quaderno quasi ogni frase che mi è sem-
brata vicina a me e a ciò che sto provando in questo momento ed è stato liberatorio, 
come ammettere che quel dolore c'è e che anche qualcun altro lo ha vissuto. Etty e io 
siamo così vicine che avrei tanto voluto parlarle, dirle proprio quelle cose che io vorrei 
sentirmi dire. Mi ha insegnato molto, con la sua giovane irrequietezza, forza, fede, ma 
soprattutto con il suo amore inarrestabile per la vita".  



                      Dal Vangelo di Matteo 3,1-12  
In quei giorni, venne Giovanni il Battista e 
predicava nel deserto della Giudea dicendo: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vici-
no!». Egli infatti è colui del quale aveva parla-
to il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno 
che grida nel deserto: Preparate la via del Si-
gnore, raddrizzate i suoi sentieri!». E lui, Gio-
vanni, portava un vestito di peli di cammello e 
una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo 
cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora 
Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona 
lungo il Giordano accorrevano a lui e si faceva-
no battezzare da lui nel fiume Giordano, con-

fessando i loro peccati. Vedendo molti farisei e sadducei venire al 
suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere 
di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno 
della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: 
“Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste 
pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla 
radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto vie-
ne tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la 
conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io 
non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e racco-
glierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un 
fuoco inestinguibile». 

 Invito alla preghiera       Cambiare vita 
Giovanni Battista è stato mandato a destare i cuori, ad invitare alla 
conversione perché non ci accada la cosa peggiore, cioè mancare 
all’appuntamento con te, Gesù, che passi a visitarci, e perdere così 
la possibilità di vivere una vita nuova, trasfigurata dal tuo amore.  
La tentazione, dopo duemila anni, è in fondo sempre la stessa, 
quella dei farisei e dei sadducei che si attirano le parole roventi del 
profeta: Viviamo una religione della cornice, ma il quadro non c’è 
più da troppo tempo, ci accontentiamo di uno scenario non privo di 
vestigia religiose, ma ormai troppo lontano dalla nostra esistenza, 
dalle scelte che la qualificano, da ciò per cui siamo disposti a lotta-
re e a sacrificarci.  
Attraverso il Battista, Gesù, tu ci scuoti dal nostro torpore e ci ob-
blighi a fare i conti con il tuo Vangelo, senza rimandare ulterior-
mente la decisione di cambiare. Aiutaci! 

La Parola 
La Liturgia 

2ª DI AVVENTO 
Is 11,1-10; Sal 71 (72); Rm 15,4
-9; Mt 3,1-12 Convertitevi: il re-
gno dei cieli è vicino! R Vieni, Si-
gnore, re di giustizia e di pace.                                         
                                        Viola 

4 

DOME-
NICA 

  
LO 2ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:Pro populo 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Emilio 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Carlo, Santina, Elia. 

Is 35,1-10; Sal 84 (85); Lc 5,17-
26 Oggi abbiamo visto cose prodi-
giose. R Ecco il nostro Dio, egli 
viene a salvarci.                  Viola 
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LUNEDÌ 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Longaretti Giovanni 
  
  

San Nicola vescovo Is 40,1-11; 
Sal 95 (96); Mt 18,12-14 R Ecco, 
il nostro Dio viene con potenza.                                  
                                        Viola 
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MARTE-
Dì 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Capitanio Luigi e fam. 
  
  

S. Ambrogio (m) Is 40,1-11; Sal 
95 (96); Mt 18,12-1  Dio non 
vuole che i piccoli si perdano. R 
Ecco, il nostro Dio viene con po-
tenza.                              Bianco 
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MERCO-
LEDÌ 

  
LO 2ª 

set 

Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Sacchi Rino, Emilio, Domenica 
e Gianmario. 
Classe 1948. 

IMMAC. CONCEZ. DELLA B.V. 

MARIA (s) Gn 3,9-15.20; Sal 97 
(98); Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38 
«Rallégrati, piena di grazia: il Si-
gnore è con te». R Cantate al Si-
gnore un canto nuovo, perché ha 
compiuto meraviglie.        Bianco 
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GIOVE-
DÌ 

  
  

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:  
Ringraziamento a Maria 
Ore 10.30 Brocchione: 
Ore 18.00 Parrocchia: Def.  
Pelosi Luigi, Giacomo e Camilla 
  

S. Juan Diego Cuauhtlatoatzin 
(mf) Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16
-19 R Chi ti segue Signore, avrà 
la luce della vita.               Viola 
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VENER-
DÌ 

  
LO 2ª 

set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Rota Stabelli Angela 
  

Is 30,19-21.23-26; Sal 146 
(147); Mt 9,35–10,1.6-8 Vedendo 
le folle, ne sentì compassione. R 
Beati coloro che aspettano il Si-
gnore.                               Viola 
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SABATO 
  

LO 2ª 
set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Rotini Fiorentino e Teresa 
  

3ª DI AVVENTO 
Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145 (146); 
Gc 5,7-10; Mt 11,2-11 
Sei tu colui che deve venire o 
dobbiamo aspettare un altro? R 
Vieni, Signore, a salvarci.    Viola 
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DOME-
NICA 

  
LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:Def. Caricari                     
Giuseppe e Arrigoni Maria 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rino, Elda e Gianfermo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria. 


